
  

 

 

DECRETO N. 2783 Del 04/03/2026 

Identificativo Atto n. 479 

DIREZIONE CENTRALE BILANCIO E FINANZA 

Oggetto 

2° DECRETO DI APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 2026 – REISCRIZIONI DI ECONOMIE DI SPESA 

RISORSE VINCOLATE 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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[VISTO l'articolo 57 dello Statuto;  

 

VISTO il D.Lgs.118/2011 come integrato e corretto dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 

“Disposizioni integrative e correttive del D.lgs118/2011 recante disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”;  

 
VISTI i commi 8 e 9 dell'articolo 42 del già citato decreto  118/2011 i  quali 
dispongono che: 
• la quota vincolata o accantonata nel risultato di amministrazione presunto può 

essere impiegata nelle more dell'approvazione del conto  consuntivo previa 
relazione documentata del dirigente competente alla spesa dalla quale si 
evinca l'urgenza e il potenziale danno per l'ente in caso di mancata attuazione 
della spesa; 

 
• l'utilizzo anticipato della quota  vincolata  o accantonata del  risultato di 

amministrazione è subordinata all'approvazione da  parte  della  Giunta entro il 
31 gennaio dell'esercizio in corso dell'aggiornamento del prospetto del risultato 
presunto di amministrazione applicato/coperto al bilancio di previsione; 
 

 

CONSIDERATO che al secondo punto si è dato attuazione con la dgr 5680 del 

29/01/2026 “Aggiornamento, ai sensi dell’art. 42 del dlgs 118/2011, dell’allegato 8 

“Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione 2025” della legge 

regionale 31 dicembre 2025 - n. 21 “Bilancio di previsione 2026 – 2028”; 
 
 

PRESO ATTO che: 
 
il comma 11 dell'art. 42 individua nel responsabile finanziario dell'ente (ove non 
diversamente  previsto  dagli   ordinamenti   contabili   dell'ente)   la  competenza 
soggettiva  alla reiscrizione di somme in spesa corrispondenti a entrate  vincolate 
non impiegate nell'esercizio oggetto di rendicontazione, 
 
il comma 4 dell'art. 51 dispone che il responsabile finanziario possa effettuare 
variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie dispesa derivanti 
da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente, corrispondenti a entrate 
vincolate secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9; 

 

RICHIAMATO inoltre l’art. 51, c. 4 relativo alle variazioni che possono essere 

effettuate dal responsabile finanziario; 
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VISTI l’articolo 2 della  lr 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013) che ha istituito il 

collegio dei revisori e il  regolamento regionale 10 giugno 2013, n. 1 di attuazione 

dell'art. 2, comma 5 della legge regionale; 

VISTA la legge regionale n. 21 del 31/12/2025 "Bilancio di previsione 2026-2028"; 

 

VISTA la dgr 5605 del 30/12/2025 "Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028 - Piano di alienazione e 

valorizzazione degli immobili regionali per l'anno 2026 - Piano di studi e ricerche 2026-

2028 - Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in house - 

prospetti di raccordo bilancio regionale e piani attività di enti e società - Prospetti 

per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti- (Atto 

da trasmettere al Consiglio regionale)"; 

 

VISTO il decreto del Segretario generale 19197 del 30/12/2025 " Bilancio finanziario 

gestionale 2026-2028"; 

 

DIREZIONE CENTRALE AFFARI ISTITUZIONALI, GENERALI E SOCIETA' PARTECIPATE – UO 

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE GIUNTA 

 

RICHIAMATI: 

• l’Intesa sindacale del 26 luglio 2018 “Intesa relativa alla realizzazione di schede 

attività integrative comunitarie (AIC)”, che prevede l’erogazione al personale di 

una forma di incentivo a valere solo su fondi comunitari, legato alla gestione di 

Programmi/Progetti europei 

• il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – Funzioni Locali periodo 2019-2021 

sottoscritto in data 16 novembre 2022 ed in particolare l’art. 79 comma 2 lettera 

c); 

 

DATO ATTO che: 

• con la delibera di variazione di bilancio n. 802 del 19/11/2018 e successive 

delibere, è stato istituito per ogni progetto UE un unico capitolo tecnico – nel  

macroaggregato 109 Rimborsi e poste correttive delle entrate - per gli incentivi 

AIC (retribuzione in denaro, oneri sociali e IRAP) dove effettuare un giroconto a 

favore del  nuovo capitolo di entrata del Personale 3.0500.02.13682 “Entrata per 

giroconto incentivi AIC progetti EU” e dei collegati tre nuovi capitoli di spesa 

1.10.101.13683 , 1.10.101.13684 e 1.10.102.13685 su cui impegnare e liquidare il 

totale delle AIC (retribuzione, oneri riflessi e IRAP) 

• le singole Direzioni, con propri provvedimenti di giroconto dai capitoli di propria 

competenza, provvedono ogni anno a rendere disponibili le somme necessarie 

per gli impegni e i pagamenti; 

VISTI altresì: 
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• la dgr di variazione di bilancio n. 3843 del 3 febbraio 2025 con la quale sono state 

stanziate sul capitolo di entrata 3.0500.02.13682 e di spesa 1.10.101.13683, 

1.10.101.13684 e 1.10.102.13685 le risorse per gli incentivi AIC 2025 

• il decreto della Dirigente della Struttura Amministrazione del Personale n. 7312 del 

26 maggio 2025 “Validazione delle proposte di AIC – Attività integrative 

comunitarie per l’anno 2025”; 

 

RICHIAMATO il decreto n. 18379 del 12 dicembre 2025 del Direttore di Funzione 

Specialistica Organizzazione e Personale Giunta, recante “AIC 2025 - Impegno delle 

somme per il pagamento degli incentivi” che riporta, fra l’altro, che l'IRAP è stata 

imputata direttamente sull’esercizio 2026, tranne il caso in cui sia il progetto europeo 

che il programma si concludono nell’anno in corso e per il quale l'IRAP è stata 

imputata sull’esercizio 2025; 

 

VISTA la e-mail del 16/2/2026, integrata con e-mail del 2/3/2026, della Direzione 

centrale Affari istituzionali, generali e Società partecipate, UO Organizzazione e 

Personale Giunta con cui si chiede la reiscrizione urgente sul capitolo 1.10.102.13685 

di euro 1.445,00 di IRAP per l’AIC “Azioni di supporto all’attuazione della Strategia 

Macroregionale Alpina EUSALP - Chiusura delle iniziative del triennio 2023-2025 e 

transizione verso la pianificazione per il periodo 2026-2028” nell’ambito 

dell’assegnazione UE  per il progetto “Support Eusalp” finanziato dal programma 

comunitario Alpine Space 2021 – 2027, in  modo da poter erogare tutti gli incentivi 

mediante cedolino, previo passaggio con OIV, nella mensilità di aprile, come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE 

 

RICHIAMATE:  

- la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”  

- la legge regionale n. 20 del 5 giugno 1989 “La Lombardia la pace e la 

cooperazione allo sviluppo” 

- la determina direttoriale n. 16 del 9 gennaio 2024 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo (AICS), di approvazione del “Bando 2023 per la 

concessione di contributi a Iniziative promosse da Enti Territoriali e dalle 

Organizzazioni della Società Civile;  

 

VISTE: 

- la nota pec prot. A1.2024.0335430 del 5 giugno 2024 con cui Regione Lombardia 

ha presentato in qualità di capofila, a valere sul sopra richiamato Bando 2023, il 

progetto “RES4CLIMA - Rafforzamento della resilienza nel settore agroalimentare al 

cambiamento climatico in zone urbane, periurbane e rurali”, di seguito “Progetto 

RES4CLIMA”;  
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- la determina direttoriale adottata da AICS n. 1191 del 28 marzo 2025 che ammette 

a finanziamento il progetto RES4CLIMA e assegna a Regione Lombardia il contributo 

di 2.000.000,00 euro  

- la dgr di variazione al bilancio n. 4251 del 30 aprile 2025 che ha istituito i capitoli 

vincolati di entrata e di spesa relativi al “Progetto RES4CLIMA”, correnti e in capitale, 

tra cui il capitolo 19.01.103.017130 “Trasferimenti da agenzia italiana cooperazione 

allo sviluppo per il progetto RES4CLIMA Tanzania - Prestazioni professionali 

specialistiche” 

- la dgr n. 4258 del 30 aprile 2025 “Approvazione dello schema di convenzione tra 

regione Lombardia e l'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) per 

la disciplina dell’esecuzione dell'iniziativa “RES4CLIMA - Rafforzamento della 

resilienza nel settore agroalimentare al cambiamento climatico in zone urbane, 

periurbane e rurali”, aggiornata con dgr XII/4512 del 9 giugno 2025; 

 

DATO ATTO che: 

• in data 16 giugno 2025 è stata sottoscritta tra Regione Lombardia e AICS la 

convenzione per la realizzazione del progetto “RES4CLIMA” 

• le modalità di erogazione del contributo AICS prevedono un anticipo del 70% 

del finanziamento alla sottoscrizione della convenzione e l’erogazione in altre 

due rate delle quote restanti rispettivamente del 20% (prevista nel 2027) e del 

10% (prevista nel 2028) in relazione all’avanzamento della spesa delle risorse 

anticipate 

• la durata del progetto sarà di 3 anni; 

 

VISTO il decreto n. 8641 dell'08.07.2025 con cui sono state accertate le risorse relative 

all’anticipo del 70% trasferito da AICS, pari a 1.400.000,00 euro, di cui euro 

1.256.693,00 sul capitolo di entrata 2.0101.01.017125 (accertamento n. 6250045077 

reversale 2025/73630 del 22.07.2025) ed euro 143.307,00 sul capitolo 

4.0200.01.017123 (accertamento n. 6250045078 reversale 2025/73631 del 

22.07.2025); 

 

PRESO ATTO che: 

• tra le attività previste obbligatoriamente in capo a Regione Lombardia vi è la 

contrattualizzazione di un coordinatore di progetto in loco che operi in Tanzania 

• per attivare l’incarico si è dato avvio agli adempimenti previsti, in conformità con 

il regolamento “Disciplina del conferimento degli incarichi di collaborazione 

professionale della Giunta regionale di cui all’articolo 7, comma 6, del d.lgs. 

165/2001” per accertare preliminarmente la possibilità oggettiva di utilizzare le 

risorse umane disponibili all’interno dell’Ente 

• questa procedura (che ha previsto la pubblicazione di un avviso interno e la 

valutazione delle candidature pervenute) si è conclusa con esito negativo a 

dicembre 2025 
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• è in fase di pubblicazione la manifestazione di interesse per l’individuazione di un 

professionista esterno ai fini del conferimento dell’incarico con contratto di lavoro 

autonomo per prestazione professionale nel ruolo di coordinatore con partita IVA 

• l’avvio dell’incarico è previsto a marzo 2026 e la durata sarà fino a novembre 

2028 ed il corrispettivo dell’incarico sarà pari a complessivi 201.000,00 euro 

(comprensivo di IVA, oneri previdenziali, costi per i visti, nonché rimborsi spese), 

suddivisi in 62.000,00 euro sul 2026, 73.000,00 euro sul 2027 e 66.000 euro sul 2028; 

 

VISTO l’articolo 9 delle Procedure Generali AICS da cui risulta che: 

la prima scadenza prevista consiste nella presentazione del Primo Rapporto e del 

rendiconto delle spese per le attività svolte nei primi 12 mesi di progetto, (entro il 15 

giugno 2026) 

la consegna del primo rapporto e del rendiconto ad AICS deve avvenire entro 15 

mesi dalla data di inizio dell’iniziativa (entro il 15 settembre), accompagnato dalla 

relazione di un revisore esterno; 

 

CONSIDERATO che è necessario, prima del 15 giugno 2026, che: 

• venga individuato il coordinatore 

• questi abbia a disposizione un tempo congruo per insediarsi in Tanzania e per:  

- avviare l’attività di coordinamento in loco in capo a Regione Lombardia  

- verificare l’effettivo avvio e svolgimento delle azioni dei partner e 

supervisionarne l’effettiva corretta rilevazione  

- predisporre e condividere con i partner i format da utilizzare per la rilevazione 

delle informazioni per l’elaborazione del rapporto 

- predisporre il primo rapporto 

- supervisionare e supportare i partner nella corretta redazione della 

documentazione amministrativo/contabile che dovrà poi essere oggetto 

della rendicontazione ad un revisore esterno, già individuato, che deve 

avvenire entro fine giugno 2026; 

 

CONSIDERATO che sul capitolo 19.01.103.017130 si sono formate economie di 

stanziamento confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato dell’anno 2025; 

 

VISTA la nota protocollo A1.2026.0120241 del 9/02/2026, integrata con e-mail del 

17.02.2026 e del 2.3.2026, della Direzione centrale Programmazione e Relazioni 

esterne, UO Relazioni istituzionali con Paesi esteri con la quale si chiede, per le 

motivazioni sopra citate,  la reiscrizione urgente dell’avanzo vincolato di euro 

201.000,00 sul capitolo 19.01.103.017130 “Trasferimenti da agenzia italiana 

cooperazione allo sviluppo per il progetto RES4CLIMA Tanzania - Prestazioni 

professionali specialistiche” come da allegato A parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, per la copertura dell’incarico del coordinatore in loco del 

progetto RES4CLIMA, la cui mancata, parziale o ritardata realizzazione può 
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comportare, secondo quanto previsto dalla convenzione, la riduzione da parte di 

AICS del contributo assegnato;  

 

 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA 

 

RICHIAMATI:  

• la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 50 del 21 maggio 2008 

relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa 

• la legge 7 luglio 2009, n. 88 "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008" e 

in particolare l'articolo 10 "Delega al Governo per l'attuazione della direttiva 

2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in 

Europa" che, al comma 1 lettera d) impegna il Governo nel predisporre il decreto 

legislativo attuativo della direttiva 2008/50/CE a promuovere, in considerazione 

della particolare situazione di inquinamento dell'aria presente nella pianura 

padana, "l'adozione di specifiche strategie di intervento nell'area interessata, 

anche attraverso un maggiore coordinamento tra le regioni che insistono sul 

predetto bacino" 

• il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 attuativo della direttiva 2008/50/CE 

che ha istituito un quadro normativo unitario in materia di valutazione e di 

gestione della qualità dell'aria ambiente, assegnando alle Regioni la 

responsabilità di adottare "Piani e misure per il raggiungimento dei valori limite e 

dei livelli critici, per il perseguimento dei valori obiettivo per il mantenimento del 

relativo rispetto" 

• il "Nuovo Accordo di programma per l'adozione coordinata e congiunta di 

misure per il miglioramento della qualità dell'aria del bacino padano" (Nuovo 

Accordo Bacino Padano) sottoscritto il 9 giugno 2017 tra il Ministero 

dell'Ambiente e le Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto 

(Regioni del Bacino Padano) contenente misure addizionali di risanamento da 

inserire nei piani di qualità dell'aria da applicare in modo coordinato e congiunto 

nel territorio del Bacino padano 

• la legge 28 giugno 2019, n. 58 "Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 "Misure urgenti di crescita economica e per 

la risoluzione di specifiche situazioni di crisi" che, in particolare, all'articolo 30-

comma 14 ter prevede "le risorse ripartite ai sensi del comma 14-quater, per un 

ammontare pari al 60 per cento, sono destinate, a decorrere dall'anno 2020, alle 

finalità di cui al primo periodo. Per il restante 40 per cento sono destinate, a 

decorrere dall'anno 2020, alle finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), 

della legge 7 luglio 2009, n. 88. In sede di Conferenza permanente per i rapporti 
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tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è definito il 

riparto delle risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure a cui esse 

sono destinate, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite 

relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 e 

dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di 

infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conseguimento degli 

obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 maggio 2008" 

• le successive Intese e leggi di rifinanziamento; 

 

VISTI: 

- la legge regionale 26 del 30 dicembre 2019 "Bilancio di previsione 2020 - 2022 

che ha istituito i capitoli vincolati di entrata 4.0200.01.14590 e di spesa n. 

9.08.203.14591 relativi alle assegnazioni statali destinate ad interventi di 

miglioramento della qualità dell’aria, ai sensi della legge 58/2019 

- la dgr 3947 del 30 novembre 2020 di variazioni di bilancio che ha istituito il nuovo 

capitolo di spesa vincolato n. 9.08.203.14661 per adeguamento al piano dei 

conti 

- il decreto n. 16125 del 25/11/2021 di variazioni di bilancio che ha istituito i capitoli 

di spesa vincolati collegati al capitolo di entrata 4.0200.01.14590 

• 9.08.203.15130 “Contributi statali agli investimenti a famiglie per interventi 

su impianti di riscaldamento”  

• 9.08.203.15131 “Contributi statali agli investimenti a imprese per interventi 

su impianti di riscaldamento”  

• 9.08.203.15132  “Contributi statali agli investimenti ad istituzioni sociali” 

 

DATO ATTO   che nell’ambito delle misure individuate da Regione Lombardia per il 

miglioramento della qualità dell’aria 

• con nota del 7 maggio 2024 prot. n. 83839, il Ministero ha approvato la 

seconda edizione del progetto della Direzione generale Ambiente e Clima 

per incentivare la sostituzione di impianti termici civili inquinanti con impianti 

che, per quanto alimentati da biomassa, assicurino elevate prestazioni 

energetiche ed emissive, comprovate dal certificato  

• con decreto n. 225-DIE del 14 maggio 2024 il Ministero ha autorizzato 

l’impegno di 23 milioni di euro in favore di Regione Lombardia a valere sugli 

esercizi finanziari 2024 (6.900.000,00 euro) e 2025 (16.100.000,00 euro), risorse 

che sono state accertate e interamente incassate(accertamento n. 

6240044722) nell’annualità di riferimento 

• con dgr n. 2523 del 10.6.2024 è stata approvata la “Seconda misura di 

incentivazione per la sostituzione degli impianti termici civili più inquinanti con 

impianti a biomassa a basse emissioni – definizione dei criteri”, prevedendo la 
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dotazione finanziaria complessiva di euro 23.000.000,00 e l’utilizzo delle risorse 

allocate sui capitoli 

n. 9.08.203.15130 (euro 6.000.000,00 sull’esercizio 2024, 14.000.000,00 

nell’esercizio 2025) 

n. 9.08.203.15131 (euro 300.000,00 nell’esercizio 2024, 700.000,00 

nell’esercizio 2025) 

 n. 9.08.203.15132 (euro 600.000,00 nell’esercizio 2024, 1.400.000,00 

nell’esercizio 2025); 

• con decreto n. 10648 del 12/07/2024 è stato approvato, in attuazione della 

dgr 2523/2024, il bando per incentivare la sostituzione degli impianti termici 

civili più inquinanti con impianti a biomassa a basse emissioni;   

 

DATO ATTO che su alcuni capitoli di spesa relativi alle assegnazioni statali destinate 

ad interventi di miglioramento della qualità dell’aria si sono formate economie di 

stanziamento confluite nell’avanzo vincolato dell’anno 2025; 

 

VISTA la nota prot. T1.2026.0017094 del 09/02/2026, integrata con e-mail del 

9/02/2026 e del 13/02/2026, con cui la Direzione generale Ambiente e Clima chiede 

- nell’ambito delle assegnazioni statali destinate ad interventi di miglioramento della 

qualità dell'aria:  

- la reiscrizione di complessivi euro 1.342.411,86 relativi all’accertamento n. 

62404722/1 così ripartiti 

• 1.268.137,96 sul capitolo n. 09.08.203.014661 

• 40.631,69 sul capitolo n. 09.08.203.015130 

• 33.642,21 sul capitolo n. 9.08.203.15131, 

     come da allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto 

- il successivo spostamento, con decreto di variazione compensativa di euro 

1.268.137,96 dal capitolo n. 9.08.203.014661 ai capitoli 

o 9.08.203.015130 per euro 1.101.780,17 

o 9.08.203.15131 per euro 166.357,79; 

 

PRESO ATTO che nella medesima richiesta, integrata dalla comunicazione e-mail 

del 9/02/2026, la Direzione generale Ambiente e Clima motiva 

l’urgenza  specificando che: 

- i paragrafi C.1 e C.3 del bando "Impianti innovativi a biomassa" individuano 

in180 giorni dalla presentazione della domanda il termine per liquidare i 

contributi ammessi a finanziamento 

- occorre pertanto  liquidare entro marzo 2026 un primo gruppo di  domande 

presentate fino ai primi di settembre 2025 (per le quali l'istruttoria si è già 

conclusa o sta per concludersi); 

 

DIREZIONE CENTRALE BILANCIO E FINANZA 
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VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - Titolo II - ed in particolare l'art. 20 

“Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento dei 

singoli servizi sanitari regionali” che al comma 2 – lettera a), prevede che “…le 

regioni: ...accertano ed impegnano nel corso dell'esercizio, l’intero importo 

corrispondente al finanziamento sanitario corrente ivi compresa la quota 

premiale..., le quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzate...”; 

 

RICHIAMATA l’Intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni in data 29 dicembre 2025, 

prot. n. 267/CSR, sulla proposta del Ministero della Salute di deliberazione del CIPESS 

concernente il riparto tra le regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio 

Sanitario Nazionale per l’anno 2025, che definisce in particolare, tra le quote 

vincolate, le risorse del fondo per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto 

dei medicinali innovativi ai sensi dell’articolo 1, comma 401-bis, della legge 11 

dicembre 2016 n. 232; 

 

VISTA la legge regionale n. 23 del 28.12.2011 “Finanziaria 2012” che ha istituito i 

capitoli vincolati di entrata 2.0101.01.007651 e di spesa 13.01.104.007650 per la 

rilevazione delle assegnazioni correnti da parte dello Stato e dei corrispondenti 

impieghi relativi alla quota vincolata del Fondo Sanitario Nazionale; 

 

PRESO ATTO che: 

• In data 31.12.2025, con reversale n. 121995, è stato incassato l’importo di euro 

175.282.682,23 accertato sul capitolo di entrata 2.0101.01.007651, quali risorse 

relative alla linea di finanziamento per “farmaci innovativi”; 

• In data 31.12.2025, con decreto dirigenziale n. 19246, è stato assunto 

l’impegno di spesa relativo all’impiego delle suddette risorse, sul capitolo di 

spesa 13.01.104.007650, per euro 175.282.682,20; 

• alla chiusura dell’esercizio 2025 l’importo pari a euro 0,03, quale quota del 

Fondo Sanitario Indistinto a destinazione vincolata, risultata non impegnato ai 

sensi dell’art. 20 del D.lgs. 118/2011: 

 

RILEVATO che sul capitolo 13.01.104.007650 si sono generate economie di 

stanziamento confluite nell’avanzo di amministrazione 2025 per un importo pari a 

euro 0,03, corrispondente alle somme incassate e non impegnate riferite alla linea 

di finanziamento per “farmaci innovativi”; 

 

VISTA la nota protocollo A1.2026.0127507 del 12/02/2026, integrata con e-mail del 

24/2/2026, della UO Risorse Economico Finanziarie del Sistema socio sanitario - 

Direzione centrale Bilancio e Finanza con cui si chiede la reiscrizione dell’avanzo di 

amministrazione per euro 0,03 sul capitolo di spesa 13.01.104.007650, al fine di poter 

impegnare correttamente, nell’interezza, l’importo relativo alle risorse del Fondo 

Sanitario Nazione 2025 linea di finanziamento per “farmaci innovativi”, ai sensi 
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dall’articolo 20 comma 2 lettera a) del D.lgs. 118/2011come da allegato A parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

PRESO ATTO che la UO Risorse Economico Finanziarie del Sistema sociosanitario - 

Direzione centrale Bilancio e Finanza motiva la richiesta di urgenza riconducendo 

le risorse in oggetto al Fondo sanitario nazionale 2025 e che pertanto le relative 

procedure dovevo essere espletate nel corso dell’esercizio di riferimento al fine di 

poter rendicontare l’attività svolta al Ministero della Salute nei tempi tecnici previsti;  

 

DIREZIONE CENTRALE AFFARI ISTITUZIONALI, GENERALI E SOCIETA' PARTECIPATE - 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

 

VISTO il principio contabile allegato 4/2 al Dlgs 118/2011 (punto 5.2, lettera a) nel 

quale si prevede, nelle more della firma del contratto, che l'ente accantoni 

annualmente le necessarie risorse concernenti gli oneri attraverso lo stanziamento 

in bilancio di appositi capitoli sui quali non è possibile assumere impegni ed 

effettuare pagamenti e che, in caso di mancata sottoscrizione del contratto, le 

somme non utilizzate concorrono alla determinazione del risultato di 

amministrazione; 

 

VISTA la legge regionale di bilancio di previsione 2022-2024 n. 26 del 28/12/21 che 

ha istituito il capitolo 20.03.110.15534 “Fondo rinnovo contrattuale”; 

 

CONSIDERATO che in data 23 febbraio 2026, Aran e sindacati rappresentativi hanno 

sottoscritto, in via definitiva, il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro triennio 2022-

2024 dell’Area dirigenziale delle Funzioni Locali, che prevede incrementi destinati 

alle voci tabellari e accessorie della retribuzione; 

 

CONSIDERATO che in data 23 febbraio 2026, Aran e sindacati rappresentativi hanno 

sottoscritto, in via definitiva, il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro triennio 2022-

2024 del Comparto delle Funzioni Locali, che prevede aumenti destinati alle voci 

tabellari della retribuzione e un incremento stabile del Fondo Risorse Decentrate; 

 

DATO ATTO che, per entrambe le sottoscrizioni, gli effetti economici con impatto 

sulla spesa di personale decorrono dall’annualità 2024; 

 

VISTA la nota protocollo A1.2026.0186165 del 26/02/2026, integrata con e-mail del 

27/2/2026, con la quale la Direzione centrale Affari istituzionali, generali e Società 

partecipate – UO Organizzazione e Personale Giunta chiede di: 

• effettuare la reiscrizione sul capitolo 20.03.110.15534 “Fondo rinnovo 

contrattuale” per euro 8.582.000,00 come da allegato A parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento 
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• il successivo prelievo con dgr dal capitolo 20.03.110.15534 a favore dei 

capitoli: 

1.10.101.007713 per € 1.765.000,00  

1.10.101.011235 per €  380.000,00  

1.10.101.011238 per € 1.150.000,00  

1.10.102.012582 per €  520.000,00  

1.10.101.011236 per € 4.350.000,00  

1.10.101.011237 per €  250.000,00  

1.10.109.007708 per €  167.000,00 

per il  pagamento delle retribuzioni e dei relativi oneri, nel cedolino del mese di 

marzo 2026, a seguito dei rinnovi contrattuali; 

 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione 

Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di decreto sia sotto il 

profilo tecnico che di legittimità; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e 

personale”;  

 

VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

 

RICHIAMATA la nota prot. n.  A1.2024.0125778 del 20/02/2024 con la quale la d.ssa 

Giaretta ha delegato la d.ssa Danelli a firmare i decreti di reiscrizione di cui all’art. 

51, c. 4 del d.lgs. 118/2011:  

 

DECRETA 

 

1. Di apportare al bilancio finanziario gestionale 2026/2028 le variazioni indicate 

all'allegato A del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

 

2. Di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei revisori dei conti ai sensi 

e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 1/2013 di attuazione 

dell’articolo 2, comma 5 della lr 17 dicembre 2012  n. 18 (finanziaria 2013).  
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3. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt.26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 Il Dirigente 

U.O. Bilancio e Autorità di 

Certificazione Fondi Comunitari 

 GIANPAOLA DANELLI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 



REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2026 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 40

REISCRIZIONE AVANZO ACCANTONATO

20.03 ALTRI FONDI 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 015534 02 FONDO RINNOVO CONTRATTUALE             8.582.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

REISCRIZIONE AVANZO VINCOLATO

13.01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA
GARANZIA DEI LEA

104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 007650 02 IMPIEGO DELLA QUOTA CORRENTE DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE -
PARTE A DESTINAZIONE VINCOLATA    

                 0,03 €                  0,03 €                  0,00 €                  0,00 €

01.10 RISORSE UMANE 102 IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 013685 02 PROGETTI UE - IRAP SPESE DI PERSONALE                 1.445,00 €                339,92 €                  0,00 €                  0,00 €

09.08 QUALITÀ DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 015131 02 CONTRIBUTI STATALI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE PER INTERVENTI SU
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO    

            33.642,21 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

S 015130 02 CONTRIBUTI STATALI AGLI INVESTIMENTI A FAMIGLIE PER INTERVENTI SU
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO    

            40.631,69 €             40.631,69 €                  0,00 €                  0,00 €

S 014661 02 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE PER INTERVENTI PER IL
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DELL'ARIA    

         1.268.137,96 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

19.01 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 017130 02 TRASFERIMENTI DA AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO
SVILUPPO PER IL PROGETTO RES4CLIMA - TANZANIA - PRESTAZIONI

PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE    

           201.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

PRELIEVO FONDO DI CASSA

20.01 FONDO DI RISERVA 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 000736 29 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA                     0,00 €            -40.971,64 €                  0,00 €                  0,00 €

QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTERELATIVE A CAPITOLI AUTONOMI E DI
COFINANZIAMENTOREGIONALE DI PROGRAMMI UE (VOCE 9989)

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 009989 02 QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE RELATIVE A CAPITOLI
AUTONOMI E DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI UE (VOCE

9989)    

         8.582.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DAASSEGNAZIONI VINCOLATE GIA' ISCRITTE
NELCORRISPONDENTE BILANCIO DI PREVISIONE (VOCE 9992)

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 009992 02 QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DA ASSEGNAZIONI
VINCOLATE GIA' ISCRITTE NEL CORRISPONDENTE BILANCIO DI

PREVISIONE (VOCE 9992) (ART.50, L.R    

         1.544.856,89 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €
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